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Acerineae 
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Et ti 

Acer campestre L. 
Acero, Oppio 

Zona delle valli e collina. — Località, siepi e boschetti — Provenienza, s'intreccia fra cs 

di tutto il Trentino e dell’Italia settentrionale. 
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Syngenesia superflua. Compositae 

Re 
& ‘ Le 

Achillea Clavenae L. 
Parma Clsvenae DC 

-. 

- - | - Assenzio bianco. 

Zona alpina ec nivale. — Località, pascoli aridi e fra i crepacci delle rupi. — Provenienza, Bondone alla base del Cornetto, creste 

“del Baldo, sommità di Gazza e della Scanuccia, fu colta anche nelle Giudicarie sul monte Lenzada, al Cavallara in Tesino, sullo Spinale; 

trovasi eziandio sul monte Generoso presso al Lario, a Valmeria sopra Mandello, sul Bresciano al sommo del monte Rondanino in Val Camonica, 
e nel Friuli, 



DE 
A
I
R
E
F
T
A
 

N
I
A
A
T
O
T
T
E
 

P
E
T
R
I
 

P
R
E
T
I
 

L
I
D
I
 

S
I
A
E
?
 

S
T
I
I
F
A
 

V
A
A
R
T
 

T
A
T
A
 

T
A
N
G
 

FA
TT
ER
ER
O 

(
5
3
 

D
H
)
 

E
R
 

R
I
R
C
A
G
 

S
V
 

GI
IA
TI
IG
AI
 

OS
AI

PI
IN

I 
S
T
I
O
N
E
 

I
 

A
T
R
I
A
 

P
R
O
D
I
 

P
P
I
I
 

TI
VI
: 

S
L
A
T
E
R
 

1
 

I
V
I
 



DI 

l'olyalieria dpoliggimia —— — 1 - _ Ranunenlaceae 
= = 4 Ri 

si i Li E esca = —cnt=== ere er —-'t_; 
Gs lag 5 

Sha 

Vi 
ae (f4- 

far € 

* 

i i 

: L 

Aconitum. Anthora L. 
Antora 

Zona subalpina. — Località, ghiaiosi ed ombrosi. — Provenienza, Tesino, Valsugana, monti di Pastello, | 
sul Novarese. — Uso, pianta di sapore aere c amaro, conviene usarla con molta cautela, agisce deprimendo sul sistema nervoso cerchrale, 

‘ > sua efficacia pareggia quella dell' Aconito Nepello, 
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Syngenesia acqualis | .. Campos siae 

Adenostyles alpina BI. el Ping. 
pe ? 

Cacalta athena LL. «Sa Wflago Coradia As 

Cacalia alpina 

Zona alpina c subalpina. — Lecalità, prati ombrori € ghiaiosi umidi. — Provenienza, declivi di Chegul, Paneveggio, Buco di Vela, 

Bondone, Giudicarie, Rovereto, monti Veronesi e Vicentini. nel Friuli, sul Novarese € ec sui monti pi-montesi. 
* 
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Didynamia gymnospermia ;-/ /“°; / '  =— — Babiatae 
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“i 

Ajuga genevensis 
Suga “maornte 22 

Bugula silvana 
é el - 

Bona colli ina e delle valli — ELecalità, erbosi aridi e margine dei campi. — Provenienza, comune su tutto il Tr 
..- «coltivati ed abbandonati di colle, ed abbonda nelle stesse situazioni in tutta l’ Italia settentri onale. 
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Sangulsorbeae 

Alchemilla alpina L. 
Alchemilla argentea 

vale. — Località, pascoli. — Provenienza, Col santo, Baldo, Rendena, Valsugana; 

nè manca su tutta la catena delle Alpi che circondano |’ Ialia. i 
Zona alpina € ni 
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Anemone trifolia L. 
x 

. Anemone trifogliata 
Zona montana, e a settentrione della collina. — Località, ombrosi e boschetti cedui. — Provenienza, comune in tutti i boschetti che circondano il bacino di Trento ; nei boschetti e nelle siepi presso Bassano, sui colli di Genova e di Udine e in quelli d’Avesa in vicinanza. 

di Verona, sugli Euganei e nelle selve di Montenotte in Piemonte. 
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Syngenesia superflua I __ Compositae 

Ant©Lemis alpina L. 
Bambagella alpina 

Zona nivale. — Località, ghiaiosi. — Provenienza, Sasso-maggiore in Primiero, sulle Palle di S. Martino, preferisce i gioghi di dolomia; 

Kock la segna nelle sole alpi del Tirolo, il Pollini dice d’ averla trovata sul Baldo, Montini la rinvenne sui pascoli alpini di Cimonega sul 
Bassanese : questa pianta apparisee molto rara nell’ Italia settentrionale. 
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Cruciferae 

» 

Arabis Turrita L. 
als umbicsa Crnti AD ochkrolezcea Lal SA VUY IIC AA Serra mar MU. 

Cavolesse salvatiche 

| Zona collina. -- Località, tra le fessure delle rupi e ne’ luoghi ghiaiosi ombreggiati. — Erovenienza, fr 
che circondano il bacino di Trento e di Rovereto non che nelle valli adiacenti: cresce in Valtellina presso Sondr 

nel Veronese sul monte Pastello, sul Bassanese fra le siepi di Valstagna e lungo il canale del Brenta. 

equente sui colli calcarei 
io, sul Comasco a Roncate, 
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Aristolochia 

la ynandria hexandr 
4 

I { 

omunissima in tutta l’Italia boreale. — so, quest 
rt e della montagna di Povo; diffusa in genere su “alispe 

la indicano € 

Zona collina e delle valli — Località, margini del camp 

del ( 
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Feirandria monogynia I - Stellatae 
» 

Di: 

dA 

Asperula odorata L. 
Stellina odorosa 

# 

Zona subalpina. — Località, ombrosi. — Erovenienza, preferisce le formazioni calcaree, trovasi sul Bondone, sui monti di Povo, 
sul Baldo, nelle valli Sugana e Grudicarie; fu anche veduta sull’ Apennino ligure orientale, sul monte Carmo nelia Liguria occidentale, nelle 

selve del Piemonte, nella Lomellina, nei Sette Comuni e per ultimo sul Bresciano e Mantovano. 



i
a
 

S
E
 

R
a
n
c
o
 



& 

— Gramineae 
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Avena falua L 
Avena selvatica 

Zona collina e delle valli. — Località, aridi e seminati. — E'rovenienza, infestante nei luogi sterili del Trentino, e abbonda 
al margine dei campi di tutta |’ Italia settentrionale. — Wso, la pianta fresca fornisce un salubre pabulo agli animali bovini. 
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Berberideae 

Berberis vulgaris L. 
Ci 

Crespino 

Zona delle valli, collina e montana. — Località, siepi e boschetti. Provenienza, comunissinio nei dumeti di colle € di monte 
in tutto il Trentino e nell alta Italia — Wso, i frutti di sapore acidissimo si commendavano in antico nelle febbri biliose e nelle diarree; 

l’infuso che si ottiene colla corteccia agisce come purgante. Al dry S | 
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Gramincae 

Briza media L. 
Tamburini, Tentennino, Tremolino 

Zona, da quella delle valli fino all’alpina. — Località, prati e pascoli aridi. — toi Bondone, Sardagna, Valsugana, 
sul Baldo, nelle Giudicarie; non è rara nell’ Italia settentrionale. 



S
R
I
 



o Triandrya digynia - _- —-.---iiiiiiiiii — - | - -. Gramineae 

) Di pia i 

e eee II IETITITI 

rc GG gGgGgG;e 

i dd ( 3 

dé È ti f 

a VA \ 

fa 

Bromus squarrosus L. 
Forasacco pendolino 

Zona collina. — Località, soleggiati, arsicci e ghiaiosi. — Provenienza, non raro nei luoghi sterili di Muralta, Piazzina, Dos Trento 
e sul Roveretano, invece meno comune nel Tirolo settentrionale, più diffuso nell’ alta Italia, sul Mantovano, nel Friuli e sugli Euganei. 
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Pentandria digynia Umbelliferae 

4 

Bupleurum rotundifolium L. 
Cinquefoglio giallo, Perfoliata, Polmone di Bue 

Zona collina. — Località, margine dei campi e fra i seminati. — Provenienza, nei campi di colle lungo tutta la base del Calispert, 

|‘ Presso Seregnano, sui colli di Rovereto e alle radici del Baldo; cresce sui lidi di Venezia, nel Friuli, presso Cavarzere sul Padovano, nel Monferrato, 

i nella Liguria, in Savoia e sul Novarese. — Wsos l’erba e i semi posseggono qualità aromatiche, e perchè astringente fu suggerita a guarire le ferite. 





Didynamia gymnospermia ___ 

Calamintha Nepeta Clairv. 
AC belifia Ye poeta Lo Chimus We feel Saul, IT Gall mista Look. 

Calaminta montana, Menta cedrata 

Zena collina. — mcalità arsicci. — Provenienza, è comunissima sulle nude roccie soleggiate e fra le ghiaie del Trentino, ed abbonda 
negli stessi siti sul Milanese, Mantovano, Veronese, Padovano, e in genere si diffonde su tutta l’alta Italia. — Uso, una volta si prescriveva 

per l’asma; meriterebbe d’ essere presa in mag giore | CONSIGeraZIONE per le sue qualità aromatiche. 
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Didynamia gymnospermia I L te emo kr ilae ii @ 

“ 

co 

Calamintha grandiflora Moench. 
= Celia prandéllora A Ohymus prandiflaras Seoh. 

Melissa peperina 

| na subalpina, montana e collina. — Località, rupestri ombreggiati. — Provenienza, base di Gazza, convalli del Baldo; trovasi 
«anche nelle valli delle Giudicarie, di Fiemme, in Folgaria e nella Valsugana, fu rinvenuta nell’ Apennino ligure orientale a S. Stefano 

d’ Aveto, nell’ occidentale sulla riviera genovese, in vicinanza delle terme Valderie in Piemonte, sul monte Lesime sopra Bobbio in Valtellina 
eagli Euganei sui colli Rua e Venda. — Use, i medici d'una volta ne facevano gran conto come condutrice della mestruazione. 
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Polyandria polygynia I Ranunculaceae 
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- Caltha palustris L. 
\ Farfarugio, Narunculo d’acqua 

Zona delle valli — Località, paludi. — E'rovenienza, fosse di Campo-trentino, Vallarsa, Valsugana, lungo le paludi dell’ Adige, 

del Mincio, del Brenta, del Bacchiglione, del Tartaro, del Molinella, cresce eziandio nei luoghi limacciosi del Milanese, Bresciano, Veronese, 

i Vicentino, presso Padova e Rovigo, e lungo le scaturigini e gli stagni di tutta l’Italia boreale. — Wso, le gemme furono surrogate 

ai capperi nella conditura dei cibi. 
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Pentandria monogynia ! _-- I Campanulaceas 

| Campanula sibirica L. 
Campanella orecchiata 

Zona collina. — Località, petrosi ed aridi — Provenienza, Dosso dei Zoccolanti, Dosso di S. Rocco, presso alle Laste, fu raccolta 

in vicinanza di Rovereto, a Primolano, sui colli del ‘Garda, alle falde del Monte Baldo; cresce fra sassi lungo l Adda presso Trezzo, 

nei colli arsicci d’ Angarano vicini a Bassano, nelle vicinanze di Udine ed abbonda sul Veronese, Vicentino, Bresciano, sui colli Euganei 

I e nel Piemonte. ni." | 
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Peptandria RIobg ee Campanulacceae 

Campanula barbata L. 
Campanella barbata 

Zona subalpina. — Lecalità, pascoli. — Provenienza, Pinè, Bondone, Gazza, Baldo, nella Valsugana; pianta non rara in sul Trentino 

tanto nelle formazioni stratificate che cristallizzate ; cresce sul Cenisio, sul S. Gotardo italico, sullo Spluga ne’ Grigioni, nella Valtellina 

e Valmeria sopra Mandello non che negli altri monti adiacenti al Lario, sui Corni di Canzo e sul monte Bisbino nel Bresciano. 
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Urticeae zamia monoecia - 
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Celt 
Bagolaro, Giracolo Perlaro, 

Zona collina. — Località, petrosi. — Provenienza, esce spontaneo da 
ed abbonda nelle stesse località sul Veronese, nel Friul ionale soprattutto presso izzera meri nella Sv 

sapore stomacale, ed il legno trova appl 

ico, 
i luoghi rupestri soleggiati presso Trento e Rovereto, 

lidi del mare Adriat i, sul 

cazione Ì 

à. 
tano pel loro 
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Singenesia aequalis. 0° = —— —_ > Componto 

RAS MRC MAMMA 0 

Cirsium spinosissimum Scop. 
Cirsio spinosissimo 

Zona subalpina ed alpina. — Località, pascoli — Provenienza, Gazza, Fierozzo, Paneveggio, Breguzzo, F ‘emme, Valsugana; 
è comunissimo sulle alpi del Piemonte. 
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Hexandria monogynia I Asparageae 

Convallaria majalis L. 
Fioraliso, Giglio delle convalli, Mughetto, Campanelle 

Zona montana e subalpina. — Località, ombrosi e boschi. -- Provenienza, macchie di Povo, di Bondone, della Scanuccia e del Baldo, 

fu trovata nelle Giudicarie, in Valsugana e in Val di Rendena, ed in genere negli alti colli e nei bassi monti di Brescia, Verona e Vicenza. 



par pria ino 

D
R
D
 

A
D
E
 

S
T
I
M
R
Z
N
E
T
 

RA
P 

I
I
O
T
P
T
R
I
M
I
 

A 
A
I
D
 



È Dr 

2 ili pia) cri enc 

= “ATTI “i 

—sni 

3 ] * L CA : 2 I ne I enti andria monogynia Primulaceae 

Cortusa Matthioli L. 
Sanicola montana, Orecchia d° orso a foglie incise, Cortusa del Matthioli 

Zona nivale. — Località, petrosi rammoliti dalle scaturigini, suolo calcareo. — Provenienza, sopra Agnerola sul Pavione in Primiero, 
Ambrosi la trovò al Brocon nella valle di Tesino, il Pollini la segna nella valle Stagna sul Vicentino dove pel primo trovolla Cortuso da cui 
prese il nome. Cresce ancora nelle valli ombrose del Piemonte specialmente di Chison e Ecsilles, sul Cenisio, sul monte Cavallo presso Belluno; 

pianta molto rara nell'alta Italia. | 
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polyandria Cupuliferae 
Sd 

Monocecia di 

Corylus Avellana L. 
Nocciolo, Avellano 

ROME LR DEMI IS SMNIRATADE AE STIA Si IA i WEAR bas CARTINE pone TANTI % Zona collina e montana. — Località, in quasi tutti i boschi cedui del Trentino e Roveretano, non che nelle vicine valli, ed in genere 
invade i boschetti di tutta l Italia boreale. — Uso, i frutti oltrechè appetiti dalla gioventù somministrano un olio inodore e difficile 

a diventare acido, per cui si presta benissimo ad immedesimarsi colle sostanze odorose. 

a 



| ! n p@ url 

FI
OS
CR
NT
AT
IN
M 

AU
NF
TS
AR
A:
 

IR 
L
I
T
R
I
 



Piadelphia decandria -_— Papilionacees 
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vlsus sessilifolius L. 
Citiso sessilifolio 

Zena collina, montana e subalpina. — Località, boschetti. — Provenienza, frequente su tutti i colli e monti che circondano > 
il bacino di Trento, s’ incontra eziandio presso Rovereto, nelle Giudicarie, al Garda, e sui colli in genere dell'alta Italia. - 
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Diadelphia decandria Papilionaceace 

Cytisus purpureus Scop. 
Citiso porporino 

Zona collina e montana. — Località, boschetti e ombrosi. — Provenienza, lungo la base del monte Calispert e della montagna — 
di Povo, nella Valsugana, nella Naunia, nei boschi del Leno, alla base del Baldo, nella selva d’Avio, nelle Giudicarie ed in Rendena; 
sul monte Pastello, ne’ siti ombrosi del Lario, sul Bresciano, Veronese e Vicentino, nelle selve del Friuli, e trovasi anche nei lidi di Venezia. 
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Decandria digynia I Sileneae 

-_ Dianthus Seguierii Villars. 
Dans collinus Gad DI agher Ubi, DI Carbusianorur A 

Garofano salvatico 
Zona collina. — Località, aridi. — Provenienza, comune su tutti i colli che circondano il bacino di Trento e di Rovereto, 

nè dovrebb’ esser rara in tutta l’Italia settentrionale. 
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Didynamia angiospermia -- Antirrhineae 
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Digitale grandiflora 

dA Zona montana e subalpina. — Località, ghiaiosi e siepi. — Profenienza, alla base dei gioghi di Peio, nelle Valli Sugana, Onda, 
% Sella, sul Civeron e nelle Valli del Baldo; fu pure raccolta sul Bassanese nelle selve d’ Angarano e Solagna, presso Lugano alle radici del 

| 

| 

ue S. Salvatore, in Valtellina, nella Liguria occidentale sul monte Gallè, nell’ Insubria sui monti d’ Erba, alle bocche del Lario verso - 3 
Valcamonica, nella valle di Scalvo sul Bergamasco, sul sommo del monte Pastello, nei Sette Comuni, € tie] Friulii — Uso, Secondo Ha 

Poll: nì si ritiene che possegga una forza identica a quella della digitale PuEpurca, vale a dire dopermente cardiaco-vascolare. 
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Didynamia angiospermia I I «_ —_ Antirrhineae 
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Digitalis Iutea L. 
Aralda, Capo di cane. 

Zona montana. — Località, sicpi e dumeti. — Provenienza, verso Sopramonte, alla base di Bondone e del Baldo, e ‘nelle Giudicarie; 
fu pure colta alle bocche del Lario presso Masino, sul Bergamasco in vicinanza di Villa di Servio, sui colli di Grezzana nel ten, 

sul monte ‘Pastello; è pianta non rara negli ombrosi e ne’ boschetti d’ Italia. 
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Ke/A ppc clypeatum Lunario clyfseata ZA n — 

_ ——"91Alisso a scudo | I 

Mona, collina. — Località, arcnosi e petrosi. — Provenienza, Suburbano Giovanelli, monte dei Zoccolanti, Gocciadoro; vegeta = 
sul Veronese nei colli presso Grezzana e Alcenago, sulle rupi dell’orto Giusti, sul colle Urago presso Brescia, sulle mura di Padova, 0° 
__- : . al sommo di Monselice. Questa pianta non È comune nell'alta Italia. —_______— _!’ 
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Frawnus Ornus L. 

- Crui ecusrchae Sexy Frasi [barfera Loch. 

Orno, Avornio, Orniello 

; Zona collina. — Località, boschetti. — Provenienza, è frequente nei boschetti del Trentino in compagnia del Carpino, dell’Acero, 

e del Bago'aro; ed è comune nelle selvette di colle e di monte in tutta l'alta Italia. — Uso, quest’albero più d’ogni altro è preferito 

dalle cantaridi, nella bassa Italia trasuda Ja manna : la corteccia giova contro le febbri periodiche. 
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Papilionaccae 

Galega officinalis L. 
Galega, Capraggine, Lavanese, Erba ginestrina 

zona delle valli — Località, al margine dei fossi e dei campi. — Provenienza, Clarina, Campo-Trentino, Valsugana; 
non rara in tutta l’alta Italia. — Wso, in antico si adoperava come sudorifera. 
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Tetrandria monogynia = © Stellatae 

EEE 
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#33 i 

| Galium aristatum L. 
Gaglio restato 

J Zona collina e montana. — Località, ombrosi. -- Provenienza, non è raro al margine dei boschi cedui della montagna di Povo 
e alla base dei monti di Rovereto, della Valsugana e delle Giudicarie; fu trovato nelle stesse posizioni sul Cenisio, sul monte Moro nel 

. Novarese, sui colli Berici presso Vicenza, ed in Savoia. 
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Diadelphia decandria | i | Papilionaceae 
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5 Genista germanica L. 
; I Voglera genoa «FL 

Bulimacela di bosco, Scardicci, Scardiccione, Ginestra spinosa 
È Zona collina. — Località, boschetti ed incolti. — Provenienza, comune sui colli che circondano il bacino di Trento e di Rovereto, 
ii non che alla stessa regione nelle valli adiacenti; fu pur trovata sull’ Apennino genovese, nelle selve in vicinanza di Como, sul Bergamasco 
| al Pascolo dei Tedeschi, nel Bosco Fontana sul Mantovano ; in genere non è rara nell’ alta Italia. 

® 



| | | I i | | 

PS
PI
TI
T 

A
T
T
E
N
T
A
T
I
 



* 

Lal 

Geraniaceae 

Geranium sanguineum L. 
Geranio sanguigno; Malvaccini, sanguinaria 

Zona collina. — Località, aridi ed ombrosi, —— Provenienza, frequente sui colli di Gocciadoro, Fontanasanta, di Rovereto e copiosissimo 
sugli Euganci ; è proprio di tutta l'alta Italia. — Wso, una volta si adoperavano le sue foglie a guarire le ferite in grazia della loro azione astringente. 
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Genum montanum L. 
Garychlielata montana Lech. Srveria montana ZIA, Ie 

Cariofillata montana 

Zona subalpina. — Provenienza, comune sui prati di tutte le formazioni calcaree del Trentino e delle valli adiacenti, abbonda 
pure sugli Apennini, sul Ceniso, nelle valli alpine d’ Intrasca sul Novarese, in Valtellina alla Ghiacciaia del Forno, nella valle di Malenco 

presso Sondrio, sul Monte Legnone, sui monti prossimi al Lario. 
è 
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Rosaceac 

Geum repians L. 
Geo serpeggiante, Cariofilata alpina 

Zena nivalc e glaciale. — Località, petrosi. — Provenienza, Col Bricon, Monzoni in Fassa, Montalon, Vette feltrine;. 

. cresce pure sui monti della Savoia, sul Cenisic e sulle alpi del Novarese, 
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Icosandria polygynia I I Rosaceae pe 
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Geum urbanum L. 
Cargepliglata sn Lech. (A ofcenalis Mocnch 

Ambretta salvatica, Cariofillata, Gherofanella 

‘Zona collina. — Località, ombrosi e boschetti umidi. — E*rovenienza, Gocciadoro, Fontanasanta, in Fiemme, nella Valsugana, nelle 

Giudicarie ; se l’accenna sui colli di Pegli nella Liguria occidentale, sul Bassanese ne’siti incolti d’' Angarano, e nelle vicinanze di Padova; 
e si trova sparsa ne’ siti incolti ed ombrosi di tutta l'alta Italia. — Wso, questa pianta, che in attualità è trasandata, in medicina meriterebbe 

d’ esser richiamata in uso per le sue qualità febbrifughe, c perchè esperimentata giovevole nelle diaree e dissenterie. — 
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Glechoma hederacea L. 
VWocheta Glechoma Perl Calanntia Kederacca Seh. | 

Edera terrestre 

Zona collina e delle valli. — Località, campi. — Provenienza, nei luoghi colti c specialmente di colle ; 
. comune in sul Trentino e in tutta l’Italia boreale. — Wso, questa pianta pe’ suoi principii amaricanti fu commendata nei cattari cronici ; 

e fu amministrata in forma d’infuso col latte, o se ne usò l’estratto unito ad altri farmaci. 
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Araliaceae 

ca urna 
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Hedera Helix 
Edera, Ellera 

Zona delle valli e collina. — Località, pareti umide, serpeggia sulle rupi e s’ attortiglia ai fusti degli alberi. -- Provenienza, comune 
sul Trentino, e popolare in tutta |’ Italia. — Wso, questa pianta vestita di foglie sempre verdi ha un sapore amaro, stitico, nauseoso. Una 
volta si applicava alle ulceri e cauteri per facilitare l'uscita degli umori, le sue bacche promuovono la secrezione della bile e del sudore. 

Fu anche amministrata nella rachitide e nella emaciazione de’ bambini. 





Diadelphia decandria 
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Hedisarum obscurum L. 
È Pledii. afenur Incg. Medis, controverstm Crante. 

4 i Edisaro oscuro 

Yean nivale. — Località; pascoli e ghiaiosii — Provenienza, Castellazzo, Pavione in Primiero; fu trovato anche.in Val Trompia, 

nel Piemonte e nella Savoia. 
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Syngenesia aequalis 

Hieracium Pilosella L, 
Orecchio di topo, Pelosetta 

Zona collina. — Località, arsicci. — Provenienza, frequente su tutti i colli denudati che circondano il bacino di Trento e di Rovereto; 
nè manca nelle valli prossime della Valsugana e delle Giudicarie; fu colto vicino a Bassano cresce eziandio nella Valsassina al Lario, 

presso Pavia e non è raro ne' siti aridi di tutta l’Italia settentrionale. 
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Hieracium villosum L. 
Geracio barbuto 

Zona : alpina e subalpina. _ Località, pascoli e petrosi. — Provenienza, Bondone, Udai in Fassa, Baldo, Spinale; non è raro. nelle. 
Fegioni «subalpine dell’ alta Italia : se lo vide sulle alpi del Piemonte, in Valtellina, sul Bresciano sui gioghi di Gera alta, sulle. montagne: 

di Portole nel Vicentino, presso Grappa nel Bassanese, nei Sette Comuni e nel Friuli. i è 
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Polygumia monceciae -— “© C.{| _ “"-‘&;u. 
TIE ; x SS 

- Hierocloa australis R. et Schult | 
oleus anstralià Sikrad Iles odavatas Host 

Oico australe 

Zona collina e montana, — Località, macchie ombrose di Gocciadoro, di Mesiano e di Fiera di Primiero, nei boschetti collini 
di Rovereto, sul monte Ciolino presso Borgo, alla base del Baldo, sui colli della valle Pantena, vicina a Verona, presso Lazise 

e Gargnano al Garda. 
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Iris Pseud - Acorus L. 
Acoro adulterino, Acoro falso, Iride gialla 

Zona delle valli. — Località, paludi e margine delle fosse. —- Provenienza, frequente in tutti i luoghi limacciosi del Campo» 
Trentino e lungo il corso dell’ Adige ove impaluda; abbonda nelle acque stagnanti dell’alta Italia. — Wso, si suggeri la radice qual 

rimedio astringente. | 
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Diadelphia ‘decandria 
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- Lathirus hirsutus L. 
Pisello irsuto 

na 0 1001 — poeta (to | somingti. — EScoxenienza, Cunpo-Troiiipo o galpena; Manganotti lo trovò sul Veronese nelle 
Pisaie di Brigafatta, fu colto sul Bassanese nei campi di Romano, sugli Euganei presso Torriglia, Abano e Monselice, e trovasi ancora fra i 

_ Seminati delle basse regioni presso Peschiera, Mantova, Bovolone Montagnana, non che nei campi del Friuli, del Novarese e del Piemonte 
uf 
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Zona delle valli e collina. — Località, campi e steril 
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Antirrbineae 
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Linaria vulgaris Mill. 
ASaterskinum Linarma L 

Abrotine salvatico, Cordiali, Erba linaiola, Osiride, Ramerino salvatico 

Zona collina. — Località, margine dei campi, siti ghiaiosi. — Provenienza, diffusa in sul Trentino e in tutti i colli dell’ alta 

Italia. — Uso, quest’ erba d’ odore orinoso e di sapore amarognolo una volta si commendava per le sue qualità diuretiche nell’itterizia 
e nell’ idrope. 
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l'ontandria monogynia ! a I | + Boragineae 
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Lithospermum purpureo caeruleum L. 
Migialsole maggiore 

Zona collina. — Località, boschetti e cespugli. — Provenienza, ombrosi di Dos Trento, siepaie della montagna di Povo e nei boschetti 
vicino al lago di toekne: fu anche trovata sui colli presso Brescia, nel bosco Fontana sul Mantovano, sui colli Berici presso Vicenza e nella 

selva di Solagna sul Bassanese. 





Pentandrià monogynia | I Caprifoliaccae 

Lonicera Xylosteum L. 
Gisilostio, Madreselva pelosa 

Zona collina e montana. - —. Località, boschi cedui. — Provenienza, comune sul Trentino come pure nei boschetti di colle e di monte 

in tutta l’Italia settentrionale. — Uso, le api prediligono i fiori, le capre si passone delle foglie. 

, 





Caprifollaccae 

* 
% 

# 

- Lonicera Caprifolium L. 
- | —‘’’Abbracciaboscos Madreselva, Caprifoglio, Erba manina - 

Zona collina. — Località, dumeti e siepi. — Provenienza, presso Dos Trento, siepi di Sardagna, nella Valsugana, nella Valle del Sarca, 

alla base di Monte Baldo ; vegeta sul Milanese presso Sesto, fra le sicpi del Mantovano e nelle selve del Bassanese, sul Veneziano nei luoghi 

del Cavallino; gli autori la indicano sparsa nelle selvette dell’Italia Settentrionale. — Uso, alle foglie, ai fiori, ed alle bacche si ascrisse 
un azione diaretica, 
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Diadelphia decandria Papilionaceae 
< 

Lotus corniculatus L. 
Lotus arvensns Leb 

Ginestrina, Moscino giallo, Mulaghera, Veccia grigolata 

ona dalla collina fino all’alpina. — Località, campi, prati, sterili e boschi. — Provenienza, comunissimo in tutta l’Italia settentrionale, 
< 
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| Luzula maxima D (. 
Luzula sylvatica Gad. Incus montana Ln In. aylvalicrs Sole Ser. mazionus Gif 

Luzula massima 

Zovwa, montana e subalpina. — Località, ombrosi. — Provenienza, Sardagna, Povo, Bondone, Scanuccia, Baldo, Vette feltrine, 
à —_ Ficme, e fu trovata in Piemonte sui gioghi del Cenisio e del Rosa, 
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Tuzula nivea De Cand. 
Incus neves L 

Lucciola bianca, Trepo gentile 

Zona collina, montana e subalpina. — Località, boschetti a settentrione. — Provenienza, Gocciadoro, Montagna di Povo, e ne’ boschi 

cedui settentrionali di Bondone e del Baldo, nè manca nelle Giudicarie, in Valsugana, e trovasi in genere indicata nelle stesse località sui 

monti del Veneto c del Lombardo. 
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ipyrum evense L. 
Tritico vaccino, Coda di volpe, Cominotaettmpi, Fiamma 

Zona collina e delle valli — Località, campi. - Provenienza, frequente nei campi del Trentino, più però in quelli di colle che 
della pianura, ed è volgare in tutta l’Italia settentrionale. i 
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Melittis Melissophyllum L. 
Melibt pan ra 

Lamio montano, Erba sacra 

Zoma collina. — . Località, boschetti. — Provenienza, Gocciadoro, Fontanasanta ; comune nei dumeti di colle del bacino di Trento 
e nelle valli adiacenti; nè manca alla zona collina nei siti ombreggiati di tutta l’Italia settentrionale, e sovente discende alla pianura, .. 
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Gynandria monandria Orchideae 

Nigritella angustifolia Richard. 
Satyrur suegrume LS Creò nigra Lech. 

Palmacristi fragrantissima 

Zona alpina. — Località, pascoli. — Provenienza, ultimi prati di Bondone, di Gazza, di Primiero, di Colsanto, 'dello Spinale, 
del Baldo; trovasi pure in Valsugana, nelle Giudicarie, non che sul Bresciano, Veronese e Vicentino; preferisce però le formazioni 
calcaree. Fu anche colta nella Liguria occidentale, sulle alpi Viossene e su quelle di Ceresole in Piemonte, sul Cenisio, in Valtellina e sul 

monte Gencroso non lungi dal Lario. 
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i Polyandria monogynia Nymphaeaceae 
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Nvmphaea alba L. 
Carfano femmina, Nannunfero: 

Zoma delle valli. — Località, laghi e fosse. — Provenienza, nel lago di Toblino, e nei laghi alti di Terlago, nelle fosse di Campo 
Trentino, copiosa nelle fosse del Veneto, e in genere abbonda nelle acque stagnanti dell’ Italia boreale. — Uso, la radice applicata alla pelle 

irrita e genera vescica; coi fiori si fanno gustose-conserve. 
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Diadelphia decandria Papilionaceace 

Ononis rotundifolia L. I - i 

Cece selvatico 

Zona collina. — Località, petrosi. — Provenienza, cresce sulle pareti settentrionali di Dos Trento, e fu colta anche presso Predazzo; 
questa pianta è molto rara nell'alta Italia; Bertoloni la indica sul monte Cenisio tra Lanslebourg e Termignon, e lungo le rive sabbionose 

dei fiumi del Piemonte. 
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Gynandria monandria —-<- I I -— Orchideae 

Orchis militaris L. 
. Giglio crestato, Fior del cuculio 

Zona collina. — Località, al margine dei boschi cedui. — Provenienza, S. Agata, prati della Val di Non, presso Rovereto, 
nella Valsugana e nelle Giudicarie, fu trovato nella Liguria occidentale nei prati d’Andora, sui corni di Canzo al Lario, sul Bassanese 

; a Colalti, e lussureggia sugli Euganei. I 
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- oo Ostrva carpinifolia Scop. 

ì —— Da ferus Catrga A LN 

E e EA, Carpine nero 

V / collina e montana. — Località, boschetti. — Provenienza, diffuso nei colli e alla base de’ monti del Trentino, ci alligna 

a 
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in tutta l’Italia settentrionale. — Wso, quest’ arbore di fibra compatta fornisce al falegname e al carpentiere un legno che regge 

. al paragone del bosso e del corniolo. 
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Polyandria monogynia Ranunculaccae 

Paconia officinalis L. 
Peonia femmina, Peonia salvatica 

Zona subalpina e montana. — Località, ombrosi. — Provenienza, Gazza, Sardagna, sopra Garniga, nella Naunia, in Valsugana, sui 
Monti vicini a Arco e Riva, nel Altissimo del Monte Baldo; fu colta sul monte Generoso al Lario, sui Corni di Canzo e nelle selve d’ Albino 
sul Bergamasco, sui colli d’ Avesa presso Verona, sui colli Berici e nel Passanese. — Uso, in antico si formavano siropi e conserve colla 

radice e coi fiori che posseggono qualità astringenti e si usavano nelle malattie nervose, ma ora cadde in disuso. 
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Lo Pedicularis Jacquinii Kch. 
Fediculars vcolrate Sacg. 

Pedicolare beccuta 
Zona nivale. — Località, pelrosi e pascoli umidi, — Provenienza, Baldo, Bondone Pascoli delle formazioni calcaree. Trovasi eziandio sul monte Rosa, sul Sempione italico Î | 

bj 

al Lario, e nel Friuli. 
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Colsanto, Spinale ; più fre li i quente sugli estremi sullo Spluga, sul Braulio in Valtellina, sul Legnone 
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Petasites officinalis Moench. 
Ip ddago Si elasihes A Polare € G 777, vali. CI) 7 SLA tl #x a 

- } = È 
Petasite, Tussilagine maggiore. _ 

Zona delle valli. - — Località. umidi limaciosi. — Provenienza, Ischia Dall’ Arme, Arco, Povo, Pergine, Brentonico, pres 50 Rovereto, Si 

nelle Giudicarie, e nei luoghi umidi di tutta li alta Italia. — Uso, la s sua azione è identica a quella della Tussillago Farfara; ma non è più usitata. 
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Pentandria monogynia Campanulaccae 
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Phyteuma comosum L. 
Rrafiwrncults COMONMLI Sep. 

Ramponzolo chiomoso 
| Zona subalpina e alpina. — Località, petrosi, pareti, e incavi nelle rupi. — Provenienza, balze della Marzola, Pavione in Primiero, 
Val di Ledro, Val d’ Ampola e Cornetto di Folgaria, sopra il Piano della Fugazza in Valarsa, sui monti di Canzo e Codeno al Lario, in Valmeria 
sopra Mandello, sul Bresciano sulle rupi d’ Ario e della Corna blacca, sul Bergamasco nella valle Brembana, nei Sette Comuni al Buco della 

l'rensena, sul Bassanese presso la Grotta d’Oliero, e nel Firuli. Pianta non comune in Italia. 
O) 
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Pentandria monogynia Campanulaceae 

3 

bc NE STATI api ii dt 

uil ite nea degne i e pre 

{ } s DENIA DARÒ Ava 

pen i i E I I e E EER 7 i È Lì 

TRS SAONA FIRRIATO NSA NEGRE 

Phyteuma Scheuezeri All. 
SK igleuma | corsueululuzi Clacivo. 

: Raponzolo cornuto | © _- 
Zena collina e montana. — Località, petrosi e fra i crepacci delle rupi. — Provenienza, alla base di Dos Trento, di Belvedere, . 
in Piazzina, nella Valsugana, sul Baldo, nelle vicinanze di Sondrio in Valtellina, sulle mura di Como, sul monte Generoso al Lario, 

e su quello di Barro presso Lecco, presso Oliero sul Bassanese, sui monti Valderii sul Bergamasco e nel Friuli, 
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Poa ‘alpina L 
| — Fienarola alpina 

Zona alpina e subalpina. — Località, prati e pascoli. — EFrovenienza, facile a cogliersi su tutto il Trentino nei luoghi erbosi 
di mezz’ alpe; fu ritrovata sulle alpi piemontesi, sullo Spluga ne’Grigioni, sul monte Braulio, in Valtellina, sul Legnone al Lario, 

sulle vette feltrine, e costante alla sua zona popola le giogaie di tutta l’ alta Italia. 
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Polygoneae 

Polygonum viviparum L. 
Bistorta minore 

4 Ziona subalpina. — Località, prati. — Provenienza, comune sui prati di Bondone, di Povo, di Gazza, del Baldo; 
ù fu trovato cziandio in Valsugana e nelle Giudicarie, sui monti di Rovercto; nè manca nei prati subalpini dei menti del Novarese e del Piemonte. 
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octandria Betulineae 
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gr 

Populus tremula L. 
Alberella, Piopo tremolo, Pioppo montano 

Zona montana e collina. — Lecalità, boschetti e selve. — Provenienza, quest’albero è comune 
e dell’ alta Italia ; sovente al piano si propaga al margine delle fosse. 

in tutti i boschi cedui del Trentino 
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— Pentandria monogynia 
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Primula officinalis Jacq. 
Primula vers Leb. Puinuls suaveolens Berto 

Primavera montanina cotonnosa 

Zona dalla collina alla subalpina. — Località, erbosi e prati. — Provenienza, Buco di Vela, presso Vezzano, nelle Giudicarie ed in 

Fassa; fu colta nella Liguria occidentale alle radici del monte Ramazzo, abbonda su tutto l’Apennino superiore, né manca sul monti Veronesi, 

Vicentini e Bresciani, — Wso, in antico si credette giovevole nella paralesi e ne’ dolori articolari; ma ora passò ad ornamento degli orti. 
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Campanulacene 
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Prismatocarpus Speculum L’ Herit. 
Canpanula Shecultem Le Sheculana Sheoulur - D € 

Billerî rossi, Fior cappuccio scempio, Pentagonia, Specchio di Venere 
Zowa delle valli e collina. — Fpeliità, RATOPE, seminati e sterili — Provenienza, famigliare nei colti di colle di tutto il Trentino, 

e dell’ Italia settentrionale. 
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sionoecia polyandria Cupuliferae 
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Quereus pubescens Willd. 
| Quercia, Rovere 

ZMowa collina e montana, — Località, forma macchie da sè sulle pendici colline. — Erovenienza, comune tanto sulle formazioni 
calcaree che cristallizzate del Trentino, e di tutta l’Italia settentrionale. -- Wse, quest’ arbore oltre di somministrare un legno compatto 
che resiste all’azione dell’ acqua; è vestito d’ una corteccia che giova al conciatore di pelli. La stessa corteccia e le foglie per le loro 
prerogative astringenti furono suggerite, in forma di polvere o meglio d’infuso o di decotto, ne’ profluvii alvini; e esternamente si usano 

per iniezioni nei prolassi della vagina e del retto, nonchè nei rilasciamenti dell’ ugola. . cd * 
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Polvandrya polygynia Ranunculaccae 

Ranunculus glacialis. L. 
Carlina, Caralina, . 

Zenn glaciale. — Località, sulle estreme giogaie di porfido, granito e micaschisto, al margine del ghiaccio o della neve eterna e radica 

fra le ghiaie. — arovenienza, Colbricone presso Paneveggio, gioghi di Peio, di Rabbi, di Breguzzo, Val di Genova, nella Valsugana 

sul Montalon; cresce pur anche sulle somme alpi di Ceresole nel Piemonte, sul Cenisio, sul Pizzo. d’Anzasco in vicinanza di Vegezzo, 

nella valle d’ Ozerone alla Rocchetta {d' Amder nell’ Insubria svizzera, sui gioghi del monte Braulio in Valtellina, sui monti della Cavargna 

al Lario, e sul monte Berbelino nel Bergamasco. | 
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Polvandria polygynia 
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Ranunculus pyrenaeus L. 
Ranuncolo lanciola 

Zona nivale. — Località, suolo unido. — Provenienza, sulle ultime giogaie della Val di Sole, in Fassa, sulle Alpi Valderice 

alla Stella, sul Cenisio, ed a Braulio in Valtellina alla quarta Cantoniera. 

Ranunculaceae 
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Terebinthaceae 
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Rhus Colinus 
Colinus Coggygyea 

Scotano, Cotino 
Zona collina. — Località, ghiaiosi e petrosi. — Provenienza, abbonda su tutte le pendici arsicce e soleggiate del Trentino e dell'alta Italia; in Lombardia qualche volta discende’ alla pianura. — Wso, la sua corteccia fu proposta come succedanea a quella di china per la sua azione febbrifuga. Le radici e le foglie danno un colore rosso-fulvo ; finalmente questa pianta si adopera nella conciatura delle pelli. 
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Rosaccse I 

Rosa alpina Lo 
Posa vufeslres Crane. Kh. nem MI 

Rosa alpina 

| Zona subalpina. — Località, boschetti cedui. — Provenienza, non manca nè sulle formazioni porfiriche, 
nè sulle calcaree ; trovasi pressochè su tutti i monti del Trentino, quali sarebbero Bondone, Scanuccia, Gazza, Baldo, Colsanto, quelli di Valsugana; 

“gli autori la segnano alla medesima altezza sul Bresciano, Veronese e Vicentino. 
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Bliocecia monadelphia | Dioscorcace 

fuscus aculealus L. 
Pugnitopo, Ruschio, Spruneggio 

Zona collina. — Località, oliveti, boschetti cedui. — Erovenienza, abbonda nei dumeti che cingono il lago di Toblino, e lungo 
le coste di Piazzina sopra Gardolo; sul Trentino non s'’ incontra così di frequente come in tutta l’ Italia borcale. — Wse, questa pianta 
sempre verde fu commendata una volta nelle ostruzioni de’visceri; taluni gustano i turioni di questo suffrutice come quelli degli asparagi. 
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Salix grandifolia Sering 
Salice a foglia larga 

Zon collina e montana. — Località, nei boschetti e lungo i rivi. — Provenienza, Gocciadoro, Sardagna, Castel Brughiero e presso Grigno ; 
Pollini Io segna soltanto nella Savoia ed in Piemonte, ma non è a dubitarsi che cresca nel vicino Veronese e Bresciano. 
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Saxifraga rotundifolia L. 
Sassifraga cimbalaria 

Zena subalpina. — Località, ombrosi umidi. — Provenienza, frequente nelle posizioni settentrionali e lungo le scaturigini di Bondone . 
e del Baldo, e abbonda in genere sulle formazioni calcaree; fu colta sul Cenisio, nella Valtellina, nella valle d’ Intelvi al Lario, sui monti 

di Valsassina, sul Bassanese, non che fra gli incavi delle rupi in Piemonte. 
© 
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Syngenesia acqualis Compositae 
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Serralula tnetoria Lo 
Serratola, Serretta 

Zona montana e collina. — Lecalità, ombrosi. — Provenienza, Povo a mezza montagna, Zambana, Brentonico, Giudicarie, vicinanze 
del Garda, presso Como, Brescia, Vicenza, sui colli Euganei, sul Bellunese, nel Friuli e nel Piemonte. — Uso, somministra «n elegante 

color giallo, specialmente se misto coll’ allume. | 
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Decandria Ir | Silenene 

Silene nutans È. 

. Silene ciondola 

Zena collina e montana. — Lecalità, fra i boschetti cedui di colle, sulle pendici petrose dei monti, nei prati aridi. — Provenienza, comune 

sui colli di Gocciadoro e presso Rovereto, ed ascende anche sui prati di Gazza e Bondone; fu raccolta sul Bassanese, nella Liguria orientale 

sut monte Porcile, e nella occidentale sui colli di Pegli, sui monti d'Intrasca al Verbano, al Lario ec sugli Euganei. 
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Symphytum officinale L. 
Consolida maggiore | 

Zona delle valli — Località, prati umidi e margine delle acque stagnanti. — Provenienza, prati di Campo-Trentino, comune nelle 

suggerita in forma di decotto nelle affezioni di petto, nella disenteria, ed esternamente fu usato l’ estratto nelle ulceri torpide. 

prossime valli e si diffonde in tutta l’Italia borcale. — Usa, la radice che all’ esterno è nera, genera una mucilagine ammoliente, che fu | 

st. 
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Alesi Dioecia hexandria Dioscoreae 

Tamus communis L. 
Tamaro, Vite nera, Smilace liscia 

Zona collina. — Località, boschetti, — Provenienza, Suburbano Giovanelli, Dos Trento, prediligge in genere i colli sole 
calcarei del Trentino, e s'incontra sovente fra le siepi e nei luoghi incolti di tutta l’Italia settentrionale. 
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Polyandria polygynia 
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Thalictram angustifolium Jacq. 
Chalielramm Pbankent Sireng. 

Erba Pina, Pigamo, Ruta di prato, Verde marco 

Zena delle valli — RLocalità, prati umidi. — Provenienza, Malvesia e ne’ prati alle falde di Piazzina in Pinè, nelle paludi 
della val d° Adige, presso Terla, all’ Ortigara sul Baldo, a Pestrino sul Veronese, al margine delle fosse presso Legnago e Isola della Scala, 

Sul prati Azelio e Monrivello in Piemonte, in Savoia, nella valle d’Arbogna sul Novarese, sui lidi di Venezia, e nel Friuli presso 
S. Daniele e Caporiaco. : “e 
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Papilionaceace 

Trifolium alpestre L. 
Trifoglio alpestre 

Zona subalpina. — Località, prati. — Provenienza, Bondone, Baldo, Colsanto, predilige le formazioni calcaree; 
fu trovato sul Comasco, e sul colle Urago presso Brescia, nel Mantovano al Bosco Fontana, nella selva Mantica, presso Bassano a Roman 

—_.- e Angarano, e fu colto sul Vicentino, nel Friuli e nel Piemonte. 
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Diadelphia decandria 

Teen 

Trifollum alpinum L. 
Trifoglio alpino 

Zona alpina. — Località, pascoli. — Erevenienza, Bondone, Scanuccia, Baldo, Spinale, Colsanto, nelle Giudicarie, nelle valli 
del Noce, sul monte Summano, sui gioghi del Novarese, sui monti di Como e trovasi nelle giogaie del Piemonte, 

sario 

Su 
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Papilionaceae 

Trifolium medium L. 

Info LMLI% WAZZZZ Iacg 

Trifoglio serpentino 
Zona, collina. — Lecalità, aridi e petrosi. — Erovenienza, sui colli di Gocciadoro e Mesiano, presso Rovereto, e nelle Giudicarie ; 
fu pur ritrovato nella valle Pulicella, nelle vicinanze di Ospedaletto, e copioso presso Gargnano e Lazise, se lo vide al sommo del monte 
Diamante vicino a Genova, nella Liguria orientale non lungi da Gravelia, e nella occidentale nei prati collini di Pegli, fu colto sul Mantovano 

al bosco Fontana, a Confienza nella Lomellina e a Marostica. 
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Ranunculaceae 
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Trollius europaeus L. 
Luparia, Vulparia, Naruncolo di montagna 

Zona subalpina — Loealità, prati. — Provenienza, comune sui prati e pascoli subalpini del Trentino, fu trovato nelle stesse situazioni 
sul Bassanese, nella Liguria orientale a S. Stefano d’ Aveto, e nella occidentale a Nava, in Piemonte presso le terme Valderie, sul Cenisio, 

sui monti del Lario presso Leco, e sul Bergamasco. — Wso, fu adottato ad ornamento degli orti. 
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Urticeae 
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Urtica dioica Lo 
Ortica maggiore, Ortica garganella 

Ziona, da quella delle valli fino alla subalpina. — Provenienza, diffusa nei luoghi incolti, fra le siepi, in vicinanza dei casolari di mandra; 

è comune in tutta l’Italia settentrionale. — Uso, quest erba insipida e molesta al tatto, dà un succo giù commendato nell’ itterizia, nella tise 

e nelle affezioni emorroidali, e fu suggerito il decoto di questa pianta con vantaggio nelle affezioni cutanee, da usarsi specialmente in primavera. 
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Diandria monogynia Antirrhineae 

Veronica Chamaedrys L. 
Crescione dei prati, Veronica maggiore 

Zena collina. — Località, ombrosi e boschetti cedui. — E'revenienza, comune in tutti i colli che circondano il bacino di Trento 
e di Rovercto, e nelle valli adiacenti; abbonda in genere in tutta 1’ alta Italia. 





Diadelphia decandita 

Vicia sepium L. 
Veccia delle siepi 

Zona collina c montana. — Località, ombrosi e boschetti. — E'rovenienza, nelle macchie basse di Povo e Gocciadoro, 

sisi se A 

in genere frequenta i boschi cedui di mezzo-monte, fu trovata alle falde di Monte Baldo, nelle Giudicarie, in Rendena, nè manca sul Bresciano, 
sul Veronese e Vicentino, nel Friuli, nel Novarese, nella Savoia ed in Piemonte. 





Diadelphia decandria 
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Vicia cordata Wulf 
Weccia cordata 

Zena collina e delle valli. — Località, fra i seminati. — E*rovenienza, comune fra le biade dei campi di piano e di colle di tutto 

il Trentino, e siamo d’avviso che apparirebbe comune anche in tutta l'alta Italia, se varii autori non l'avessero confusa con altre Viccie. 
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Piadelphia decandria 

Vicia Cracca L. 
Vecia selvatica _ 

Zena, ascende dalla zona delle valli fino alla subalpina. — Località, margine dei campi, luoghi erbosi e nei boschi. — 
Provenienza, campi.e prati del Trentino, nei boschi della montagna di Povo, presso Rovereto, nelle Giudicarie ed abbonda nei, seminati 

ce nelle siepi di tutta l’Italia borcale. | 

reti. Ln _—_——— 



DI 

5 - IDA LESENE SRTSE = == si = È 5 x % ; 

* * * * ’ 
« 

* » 

ss 

+ 3 i 

‘ 

» 

+ 

& 

* 

# 

x 

* a 

* + # 

É 

sè * 

* 

Lc Da È 

5 » 

dé * 

7 
} 

> E 

ud 
Li » 

F 
' 

è 

t] 

* 

@ 

(9 

x 

» 

* 

> ai 

(n 
è ZE 

Senior] S acini e Se RSS SI SEC > È 

ra % 

È 

è 

+ 

È 

à 

CGS 

‘ 

* 

x 

x 

» 

% 

d 

ivastcn 

rg 



afalelco e zo 

INDICE 
nale delle e fua ni conferite nel Centina Sera 

20 3PSZBELLE500— — 

Acer campestre L. . . 

» Pseudoplatanus L. . 

Achillea Clavenae L. . i 

-Aconitum Anthora L. . ; 

Adenostyles alpina BI. et Fing. 

Aiuga genevensis L. . 

Alchemilla alpina L. 
- Anemone montana Hoppe 

» trifolia L. . 

Anthemys alpina L. . 

Arabis Turrita . 

Aristolochia Clematitis L. 
Asperula odorata L. . 
Avena fatua L. 

Berberis vulgaris L. 

Briza media L. . 
Bromus squarrosus L. - 

Bupleurum rotundifolium L. 

Calamintha Nepeta Clairv. . 
» = grandiflora Moench. 

Caltha palustris L. . 

Campanula sibirica DL. 
barbata L. 

Carex praecox lacq. . . 

Celtis australis L. 

Cirsium spinosissimum Scop. 
Convallaria maialis L. 

Cortusa Matthioli L. . . 

Corylus Avellana L. . : 

Cytisus sessilifolius L. 
» ‘purpureus b., . . 

Dianthus Seguierii Villars . 

Digitalis grandiflora Lmk. 
» lutea L.. dl 

Farsetia clypeata Rf. Brow . 
Fraxinus Ornus L. . 
Galega officinalis L. . 
Galium aristatum L. . 

Genista germanica L. 

Geranium sanguineum L. 

Geum montanum DL. . 

» reptans L.. . 
» urbanum L. . 

Glechoma hederacea L. 
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Hedera Helix L. . 
Hedisarum obscurum L. 
Hieraciam Pilosella L. I 

| » villosum L. . a 
- Hierochloa australis R. et Schult 

Iris Pseud-Acorus L. . . . 
Lathyrus hirsutos L. . . : 
o Abe —,—,-- |, -—— 

Linaria vulgaris Mill. _ da 
I sithokperti PROT + L. 
Lonicera Xilosteum L. . i 

» — Caprifolium L. 
Lotus cornicalatus L.. . . 
Luzula maxima D. C. ì, 

» Nivea: se 3 
Melampyrum arvense L. 
Melittis Melissophyllum L. 
Nigritella angustifolia Richard 
Nymphaea alba L. .. . 
Ononis rotundifolia L. 

Orchis militaris LL. 
Ostrya carpinifolia Scop. 
Paeonia officinalis L. 
Pedicularis Iacquinii Koch. 
Petasites officinalis Minch. 
Phyteuma comosum L. +. 

Do Sch&k bczeri DAIL 
- Poa alpina L. 3 
Polygonum viviparum bi 
Populus tremula L. . |. 
Primula officinalis lacq.  . 
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‘collina 
‘collina 
collina e montana 
‘subalpina e montana 
‘nivale. 
‘delle valli - 
‘subalpina e alpina 
‘collina e montana: 
‘alpina e subalpina 
subalpina 
‘montana e collina 
‘dalla collina alla subalpina 
‘delle valli e collina 
collina e montana 

Lo 

Prismatocarpus Speculum L Herit 
. Quercus pubenscens. Willd . uu 
Ranunculos glacialis L. + 

» pyrenaeus Li 
- Rhus Cotinus L. . . 

Rosa alpina L. . . 
Ruscus aculeatus L, . 
 Salix grandifolia Sering. 
Saxifraga rotundifolia L. 
Serratula tinetoria L. 
Silene nuntans L. . 
Sorbus Aria Crantz.  . 
Symphytum officinale L. . 
FTamus comunis.L, ;. *. 
Thalictrum angustifolium lacq. 
Trifollum_ alpestre L. . . 

»  alpinumL.. x 
» medium L. . . 

Trolius europaeus L. . . 
Uttiea dioica BD —;,} 
Veronica urticifolia L. 

» = Chamaedrys L. 
Vicia sepium L. . 
“» cordata Walf. 

» CraccaL. . 
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“glaciale — 
nivale 
“collina. 
 subalpina 

Uovo vg è Ss è # SE # Vv + è 

collina. 
collina e montana 
subalpina 

‘ montana e collina 
“collina e montana 
subalpina e montana 

‘ delle valli 
“collina 
delle valli 
“subalpina 
alpina 
collina 
subalpina. 
da quella delle valli fino alla subalpina 
collina, montana, e 
collina 

collina e montana 

subalpina 

collina e delle valli 

montana e subalpina. 
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Rosa canina L. 
Ballerini, Caccabelli, Rosa di macchia, Spino di Cane 

YA to) 5 ‘ nà f irta 7 2 do s M Ni ai È 
Sona collina e montana. — Località, siepi e dumeti. — Provenienza, comune nelle Siepaie e prunai del Trentino e di tutta |! atta Italia Wo. fu suggerita nella chlorosi per le sue qualità cuprotiche. > 





andria polygynia S ico 

u
t
 

È 

A
 

E
 

%
 

D
A
 

O 
N
R
 

e
b
 

p
a
g
e
 

E 
R
E
 

a 
L
A
S
A
L
I
 

a
 

fat
e, 

MPLS Paol 
SU 

< i; 2 % 

LL 

= 
È 

L
E
 

“ 
p
a
 

} 
X 

vw
 

O
 

L
u
o
 

n 
ha
 

" 
L
o
,
 

Pl
 

n
i
 

C
A
 

C
i
 

sa 

«d{[:-. 

S
A
R
E
S
T
E
 

v
o
n
 

A
G
R
 

O 
E
”
 

3 
Se 

“
L
i
 

A
a
 

"È
 

° 
4 

«
P
A
 

A
A
 

A
 

C
H
 

i 
S
Y
 

& 

n
a
 

j gie 

per 
G
e
n
 

T
V
 
e
a
 

| 

; 
v
a
 

L
I
 

G
W
 

s
e
 

; 

“
r
i
 

- 

p
r
o
;
 

e
r
r
a
t
o
 

1 
{
S
T
I
A
 a 

II 

& Rubus fruticosus L 

Provenienza, diffuso su tutto il Trentino, ed ingombrante in tutta 

Rovo, More nere 

ile valli collina e montana. — Località, siepi e incolti. — Zona di 

, ed i frutti somministrano un siroppo refrigerante. lepi l'alta Italia, — Wso, serve alla costruzione delle s 





Hexandria I . I —_ Polygoneae 

1 

Rumes alpinus L. 
Acetosa Bomana. 

Zona subalpina e alpina. — ILeealità, prati e pascoli pingui. — Provenienza, non raro sui prati alpini del Trentino; fu colto sul Cenisio, sui monti nella valle d° Intelvi presso il Lario, € alla Grappa sul Bassanese ; non è raro sui monti dell’alta Italia. 





Salix alba L. 
Salice bianco 

Zona delle valli. — Località, margine dei campi e delle fosse. — Provenienza, comunissimo nel Trentino, e in tutta |’ Italia settentrionale. — 
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Dioecia diandria ‘i; D 
Sadicineae 

sei - 
v DR 

I Salix glabra Scop. 
I 

Salice liscio 
subalpina. — Località, umidi e ombrosi. — Provenienza, montagna di 

sulla Lenzada; dal silenzio degli autori pare 

Zuna 

I Povo, Col santo, Folgaria, Monte Paldo e nelle Giudicarie 
che sia pianta rara nell’alta Italia. 
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ecandria digynia I Saxifrageae 

Saxifraga aizoides L. 
Sassifraga autunnale 

Zona nivale, alpina e subalpina. — Località, al margine dei torrenti alpini, e nei siti umidi e ghiaiosi. — Provenienza, non rara 
sui gioghi del Trentino; trovasi sul Bondone, Folgaria, Altissimo, Vette feltrine, all'origine del Fersina, sui giogni di Campiglio e nelle. 
Giulicarie, fu anche trovata sulle alpi del Piemonte alle terme Valderie, sul Cenisio, presso Domodossola, su Goiardo, sullo Stan sonia 

Bellagio al Lario, e discende sulle creste degli Apennini fino nella estrema Italia. 
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liecandria digynia I Saxifrageae 

Saxifraga caesia L. 
Sassifraga verdemare 

ona subalpina, alpina e nivale. — Località, rupi e declivi d’alpe, lembo delle nevi eterne. — Provenienza, frequente sulle giogaie 
di tutto il Trentino, trovasi Della Italia sulle alture del grande e piccolo Cenisio, sullo Spluga, a Braulio in Valtellina, sui monti del Lario, 

a Codeno presso Leco; pare più parca nella bassa Italia. 
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Saxifraga Dryoides L. 
Sassifraga zolfina 

Zona nivale. — Località, petrosi. — Provenienza, Colbricon, Fierozzo, Val di Genova, Bondone, Fiemme, trovata nella Liguria occidentale sulle alpi di Vicussene, in Piemonte sul Col delle finestre, sul Cenisio, 
Vegezzo, sul Sempione italico, a Braulio in Valtellina, sul Legnone al Lario, e sommi gioghi di Blemmone e Matusetta nella provincia bresciana. 

e gioghi del Baldo; fu pur 
sul monte Medone nella valle di 





Decandria digynia Saxifrageae 
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Saxifraga aspera L. 
Sassifraga spinolosa 

Zona alpina e subalpina. — Località, petrosi umidi. — Provenienza, predilige le formazioni cristallizzate : Bellamonte, in Valsugana, nelle Giudicarie, in Breguzzo; pare questa pianta più propria dell’alta che della bassa Liguria occidentale, in Piemonte alle terme Valderie, sul Cenisio, sul Gotardo e nello Spluga, sull’ 
i I in Valsassina e nei monti vicini al Lario. 

fu colta in Pinè, Fierozzo, 
Italia. Fu ritrovata nella 

Alpe marina nel Bergamasco, sul Legnone, 
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Dacandria digynia Saxifrageae 

Saxifraga sedoides L. 
Sassifraga setolosa 

Zona nivale. — Località, greppi, fessure delle roccie. — Erovenienza, Baldo, copiosissima sul Pavione e sulle Vette [el sullo Spinale; predilige fe frane dolomitiche, fu ritrovata sullo Spluga, monte Codeno presso Leco, e nel Friuli, pianta non com 
dell'alta Italia. 
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Triandria dig gynia ! Gramincae 

Sesleria sphaerocephala Arduin. 

LSeglerca leucecchliala DE Cynosurus ZZZ, ju ch bob DU 4 - 

Codino capolino 

Zona nivale. _ Località, petrosi e frane. — Provenienza, Castellazzo, Sassomaggiore in Primiero, Vette feltrine, pianta rarissima 
in Hralia, Bertoloni l accenna soltanto sul monte Cren nelle giogaie del Friuli. 
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Tetrandria monogynia 
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Suceisa pratensis Monchio 0° 
Salvia Scossa L Aalerocchfalia GSicosa, Wally. 

Morso del diavolo, Vedovella salvatica 
Zona montana. — Località, prati umili. — Provenienza, prati montani di Povo, e se l’ addita anche in Fiemme ce nelle Giudicarie, cresce eziandio sul monte Ceriana nella Liguria occidentale, sul monte Misma presso Bergamo, ne el i prati umidi di Montagnana presso Padova, nelle vicinanze di Moranzano e nei prati di Brondolo sul Veneto, e nei prati umidi di Trieste e dell'Istria. — so, dà un bel color verde. 
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Tilia grandifolia Fhrh. 
Cla WLZZZ ihiylios Sec. To cor 

Tiglio 
gi6 

SAPREI] 

w ona ? — Località, boscheiti. — E*rovenienza, in Val di Non, sul Baldo, nella selva d’ Avio, sul Bassanese nei boschetti di Vatterana 
è Campese, del resto pare che questa pianta sia più indigenata che spontanca nell’alia Italia. — Uso, il suo legno fibroso si presta al 

lavori dci tornitore e del carpentiere, i fieri in infusione sono sudoriferi, e gradiscono alle api. 
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Valerianeae 

Valeriana saxatilis L. 
Nardo rupino, Spica celtica 

Zona subalpina e alpina — Località, sorge fra i crepacci delle balze. — Provenienza, Chegul, Baldo, Spinale; fu anche trovata in 
Val Trompia, sui monti di Vicenza, di Verona, sul Nizzardo e nel Friuli; pianta a quanto pare più propria dell'alta che della bassa Ttalia. 

siciliani > 
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Diandria monogynia Antirrhineae 

da 

Veronica saxatilis Icq. 
Veronica serpollino 

Zona alpina e nivale. — Località, ghiaiosi e rupi. — E'rovenienza, copiosa tra le frane calca ree e dolomitiche di Spinale, Baldo, Gazza, Vette feltrine ; fu colta anche in Piemonte sul Cenisio, sul Novarese, nei Sette comuni vicentini ; non apparisce così nella media e bassa Italia. 
è 
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Viburnum Opulus L. 
Sambuco acquatico 

Sona montana e subalpina. — Località, ombrosi umidi e all’ imboceatura delle selve. — Provenienza, montagna di Povo e di Vigolo, 
e ron raro nelle valli del Trentino, meno comune però nel Lombardo-Veneto; fu trovato nelle selve del Milanese, nel bosco Fontana presso 

Mantova, e nella selva d’ Angarano sul Lassanese. 
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Vicia lutea L. 
Cicerchia pelosa 

collina. — Località, fra i seminati. — Provenienza, svi colli Euganei, al margine dei campi sterili dell’ Insubria, del Veneto 

e del Lombardo, rara nel Tirolo meridionale, se P accenna soltanto da Tappeiner presso Bolzano. | 





Violaricae 

Viola tricolor LL, 
Erba della Trinità, Viola renaiuola 

Zona, da quella delle valli alla subalpina. — Località, campi e incolti. — Provenienza, sparsa su tutto il Trentino e nell’ alta Itali rent > alia. 
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Violaricae 

Viola Diflora L. 
Viola gialla 

Zona subalpina e alpina — Località, umidi. — Provenienza, prati di Bondone, Gazza, Baldo, in Sella nelle Giudicarie, vegeta pure 
nella Liguria occidentale a S. Stefano d’ Aveto, nei luoghi ombrosi alle terme Valderie in Piemonte, sul Cenisio, sul Legnone al Lario, e a 

Muffetto sul Bresciano. 
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Asperula longiflora W. K. 
Squinanzia maggiore | 

Zona collina e montana. -— Località, petrosi aridi e boschi, — Provenienza, non rara sui colli svestiti e fra le ghiaie dei pendii di Povo, 
E. S. Agata, e alle Laste, ed è accennata sul Veronese e nel Piemonte. 
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—Ranunculaccae 

‘Clemalis Viticella L. 
Vitalba pavonazza, Vitalbino, Viticella 

Zena dille valli e collina. — Località, sicpi e dumeti. — Provenienza, presso Padova, e Aquilcia, alla base degli Euganei, lido veneto, 
e sparsa sugli altri lidi dell’ Adriatico, sul Novarese; non sembra però comune nel resto d’° Italia. 
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Umbelliferae 

| Pentandria digynia 

Caerophvilum temulum È. 

Mortes Ema Shreng. 

Anacie salvatico, Pastricciani 

Località, incolti e ombrosi — Provenienza. alla base di Dos Trento, lungo il Salè a Gocciadoro, 

Zona collina e delle valli. — 
non comune in sul Trentino quanto nell’ alta Italia. 
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jryogium campestre L. 
Cacatreppola, Bocca di Ciuco 

Zera delle valli e collina, — Località, aridi e incolti, — Provenienza, al Garda è raro in sul Trentino, ma comune in tutta l'alta Italia. 

Umbelliterae 
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Melampyrum cristatum L. 
Tritico vaccino crestato. I 

Zona collina. — toa ombrosi ed aridi. — Provenienza, boschetti di Gocciadoro e Ss. ‘Rocco ; pianta piuttosto rara nell’ alta Italia, — 
fu veduta al Bosco Fontana presso Mantova, nella selva del Mantico a Verona, e sul Bassaneso nella selva di Gaggion. 





IRT
ARL

OV 
i
n
t
r
a
n
e
t
 

i
i
i
 

P
A
R
I
"
 

gio 
> 

ata 

Si 
i 

2 
; 

i 
o
 

3
 

x 
1°, 

_
d
 

[oel 
; 

i 
7
 

È
 

D
D
 

P
S
 

Ù
 

i 

| 
o
 
5
 

si 
= 

t
d
 

È 

»
 

brc Pel 
.
_
B
 

È
 

3
.
4
 

_ 
c
l
 

D
l
 

| 
. V
i
r
 

.
.
 
&
 

i 
Del 

e
s
 

i 
: 

I
 

G
g
 

I 
| 

i
 

“
e
 

_ 
R 

f
o
n
]
 

s
i
 

f 

D
a
 

+
9
2
 

I 
} 

> 
G
e
t
 

i
 

S
g
 

J
R
 

D
 

Ra 
._ 

S
L
 

i 
Î 

; 
&
 

TA 
a
 

) 
Ì 

| 
>
 

s
c
 

I 
i
a
 

fe: S
 

. 
3 

i 
S
R
 

Tse) 
pei 

ni 
; 

ami 
T
E
 

Ù 

c
i
n
 

o
.
 

i c
m
s
 

7 n
 

"
i
 

los: 
|
 

p
i
 

ona, 
L
A
S
 

gia, 
; 

pui 

u
e
.
 

C
a
r
 

"i 
| 

s
i
 

i 
Il 

|
 

‘ 
[
|
 

p
s
n
 

e 
g
e
 

Ù
 

i 

| 
Sui 

sm 
©
 S 

ui 
| 

a
 

2
5
9
 

u
n
 

<Y) 
>
 

il} 
| 

o
n
 

È
 
©
 

i
 

) 
I 

&
 

B
a
)
 

! 
D_ 

_ò 
S
o
s
 

i 
mu 

Si 
CUR 

È
 

| 
; 

{
=
}
 9
]
 

[
=
 

L
I
 

(
 

Ì 
(
|
 

‘ 
î 

I 

u
i
 

si 
E 
L
E
 

_
 

SG 
»> 

S
E
 

reno 
9
 
S
S
 

i 

2
3
 

fa 
È
 

S
s
 

d
l
 

| 
ti 

; 
9
 

f
e
e
 
H
a
s
s
i
 

i
l
 

|
 

P
z
 

1
 

Ga 
13 

"gi 
i 

i 
E
 

Gi 
| ©

 
3g 

d
i
.
 

n
e
s
e
 

È F
a
s
t
i
 

} L
i
 

o {
 

s
i
 

ùa 
> 

P
n
)
 

F
O
S
C
A
 

i 
È 

ti 

e 
e
e
 

m
d
 

; 
} 

dm 
7 

di 
o
 

PRI 
0
 

fino 
S
E
 

_ 

c
a
 

=
 

i 
I 

k
o
 

2
 

i 
d
i
 

i 
sa 

Ì 
i 

=
)
 

Sui 
reni 

} 

I 
$= 

= © 
E
 

o
i
 

o
 

o 
L
i
 

wi 
; 

| 
pi 

\ 
i 

di 
= 

La 
i 

) 
(ae) 
se 

f
l
 

S 
Va) 

dre 

S
u
 

\
s
d
 

S
I
 

Q
I
 

i 

i 
Luni) 

d
'
a
 

| 
e
s
 

7
 
$
 N 3 

; 
[od 

? 
+ 

p
r
o
d
 

h 
tuta) 
M
a
 

"
\
 

ati 
À 

&
 

mE 
D
R
 

} 
i 

a
 

M
i
l
i
a
n
i
 

R
I
A
 

IRA, AT 
RECIARIERTROROR 

I
O
C
O
R
A
 

ACI RARE 
GITE NIDO 

S
E
R
R
E
.
 

VELI 
S
R
D
 

CIA 
R
I
A
 

i 
$ 

i 





Reseda lutea L. 
è 

Reseda di Plinio, Reseda volgare 

collina e delle valli. — Località, comune in tutti i colli arsicci e nei luoghi sterili abbandonati. — Provenienza, diffusa sui colli 

soleggiati di Trento e Rovereto, ed abbonda in tutta l’Italia settentrionale. 
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Compositae 

Senecio abrotanifolius L. 
Senecio abrotanino 

Zona alpina e subalpina. — BLoealità, prati e pascoli. — 2’rovenienza, sulle alture di Bondone, del baldo, del 
feltrine ; fu colto in Valsesia nel Piemonte sul Legnone al Lario, sullo Spluga e sul Bell 

la Scanuccia e delle Vette 
unese. 





Didynamia gymnospermia - - I Labiatae 
\ 

Tencrium Chamaedrys È. 
Calamandrina, Erba querciola 

Zona collina e montana. — Località, rupestri. — Provenienza, comune sulle roccie calcaree del Trentino, e volgare a mezzo monte 
sui colli dell Italia boreale. — Wso, la decozione di questa pianta fu suggerita nelle febbri intermittenti, e gli agricoltori se ne valgono 

con profitto tuttora. 
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Melampyram arvense L. 
Tritico vaccino, Coda di volpe, Comino deì campi, Fiamma 

Zona collina e delle valli — Località, campi. — Provenienza, frequente nei campi del Trentino, più però in quelli di colle che 
della pianura, ed è volgare in tutta l’Italia settentrionale. 
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stellatae 

Galium aristatum . L. 
Gaglio restato 

* 

Zona collina e montana. — Località, ombrosi. -- E:rovenienza, non è raro al margine dei boschi cedui della montagna di Povo 
e alla base dei monti di Rovereto, della Valsugana e delle Giudicarie; fu trovato nelle stesse posizioni sul Cenisio, sul monte Moro nel 

Novarese, sui colli Berici presso Vicenza, ed in Savoia. 
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Diadelphia decandria 
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Cvuisus alpinus Mill, 
Avorniello alpino 

Zona montana e subalpina. — Località, boschetti — Provenienza, frequente nelle formazioni calcaree che circondano il bacino di Trento e s’ intromette fra i boschetti di mezzo-monte, si propaga pur anche in Valsugana e Rendena, abbonda specialmente nelle selve della Media Italia; se lo indica sui gioghi presso Genova dei due fratelli, sui monti di Cogia nel Ticinese, e nelle selve presso Bassano. — Uso, il 
| legno si presta ai lavori di tornio. 
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Umbelliferae 

_ Bupleurum stellatum L. 
Bupleuro stellato 

* 

Zona nivale. — Località, pascoli aridi e petrosi. — Provenienza, Peio nella valle Ombrina e Ficrozzo nella valle del Fersina, 
sulla Lanciada ed a Breguzzo nelle Giudicarie, e in Cima d’ Asta; se lo segna sulle Alpi piemontesi, a Margozzolo sul Novarese, presso Airolo 

alle radici del Gotardo, nella Valtellina, sul monte Legnone al Lario, nel Bergamasco sul monte Barbellino, e sul Montalon nel Bassanese. 
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Salix alba L. 
Salice bianco 

Zona delle valli. — Località, margine dei campi e delle fosse. — Erovenienza, comunissimo nel Trentino, e in tutta |’ Italia settentrionale. 
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-  Octandria monogynia. 
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-_  Crecchia, Brentoli, Erica, Scopa 

Zena montana e subalpi osi € luoghi aprichi. — Provenienza, comune in tutta l'alta Italia. 
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Cruciferae 
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Cardamine resedifolia L. 
Billeri pennato 

ona alpina c subalpina. — Località, ghiaiosi umidi (suolo primitivo ). — Provenienza, origini del Fersina, Pinè, Giudicarie, Val — di Sole; pianta non molto comune nell’ alta Italia; fu colta in Piemonte sui gioghi della Gardinera presso la Vernaria, e discende nel 
Parmigiano e sul Luchese. 
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Ericineac 

Rhododendron hirstus L. 
Rododendro peloso 

Zona subalpina ed alpina. — Località, ingombra le mughiere e forma da se solo siepaie, preferisce il suolo calcareo. — Provenienza, SM quasi tutte le formazioni calcaree che circondano il bacino di Trento, non che sui monti di Rovereto, della Valsugana e Giudicarie, fu Visto presso Bormio in Valtellina, sui monti presso il Lario, in Valstagna sul Bassancse, sui monti di Portole nel Vicentino, sul Bergamasco, nel Friuli e sul Novarese. 
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Serapias Pseudo-cordigera Moiricand. 
Serafeiai longghetala TA 

2 Satirio incapucciato I 
Pa collina e montana. — Località, prati pingui. — Provenienza, presso Vigolo, in Valsugana, a Telve, vicino a Castellano, nelle. 
Ì nanze del Garda a Lazise, Peschiera e Monte Serva; Bertoloni la indica frequente nei prati montani d’Italia, sui colli di Marassi a 

Genova, nell’ Insubria svizzera presso Melide a Laggero e nei prati montani presso Como. 
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Papilionaceae 
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Provenienza, non raro nei boschett 
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@robo silvano 
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Orobus niger L. 

L. rana 

I] . 
| 

. 
falde dei monti di Rovereto e di Monte Baldo 

Zena collina e montana. — Località, boschi cedu 
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Diadelphia decandria I - Papiilonaceae 
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- Trifolium Rubens L. 
\ Trifoglio rosseggiante 

# Zona collina. — Località, ombrosi, petrosi. — Provenienza, boschetti di Gocciadoro, di Sprè, di S. Bartolomeo, nelle Giudicarie, 

| al Garda, alla base del Baldo, e cresce copioso sui colli Euganei, veronesi, e vicentini e sui bassi monti di tutta l Italia boreale. pio dice ilo dirà 
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Calamintha grandiflora Moench. 
elfico grandélora LE Ohms grandbéores Lech. 

Melissa peperina 

Zons subalpina, montana e collina. — Località, rupestri ombreggiati. — Provenienza, base di Gazza, convalli del Baldo, trovasi 

anche nelle valli delle Giudicarie, di Fiemme, in Folgaria e nella Valsugana, fu rinvenuta nell’ Apennino ligure orientale a S. Stefano 
d’Aveto, nell’ occidentale sulla riviera genovese, in vicinanza delle terme Valderie in Piemonte, sul monte Lesime sopra Bobbio in Valtellina 

e agli Euganei sui colli Rua e Venda. — Uso, i medici d’ una volta ne facevano gran conto come conduttrice della mestruazione. 
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